Cari lettori,

Benvenuti nel 2020, siamo all'inizio di un nuovo entusiasmante decennio per il nostro settore.

Tecnologia, gruppi di consumatori, condizioni meteorologiche, fiere: niente è più come una volta e l'industria deve rispondere rapidamente. Dobbiamo riprendere le redini e andare avanti, piuttosto che seguire le tendenze. La creatività nel nostro settore è più alta che mai: nuove culture sono entrate nella scena della moda, svelando idee e identità inconcepibili solo 10 anni fa. Il nostro Lookbook lo conferma.

Allo stesso tempo, gli hub internazionali della moda stanno diventando più simili tra loro. È tempo di evidenziare la creatività, impostare le tendenze, comunicarle in modo efficiente attraverso la vendita al dettaglio e collaborare, piuttosto che perseguire un paradigma "ogni uomo per sé", ormai obsoleto.

La generazione Z rappresenta il nuovo cliente: cosa vogliono? Onestà, semplicità e innovazione. Ciò non significa che dobbiamo reinventare tutto: al contrario, il retrò è più popolare che mai. I marchi lanciano collezioni ispirate agli archivi; i rivenditori possono trarne ispirazione per la creazione del negozio o di eventi.

Non esistono più barriere fra i diversi settori: arte, musica, sport, automobili - ci sono grandi sinergie che ogni negozio può esplorare, al fine di mantenere tutto estremamente nuovo. È chiaro che questa nuova generazione si pone dei quesiti, ma vuole anche avere un capo nuovo da sfoggiare. Questa non può che essere una buona cosa. Rendete il vostro consumatore parte di un viaggio e date loro qualcosa in cui credere; vi ringrazieranno. I negozi, i marchi e le fiere devono creare delle storie sulla coscienza sociale o ambientale per preparare il settore a questi clienti.

I contenuti dei social media saranno sempre meno affidabili e il marketing mirato avrà un declino. Il consumatore è troppo istruito e consapevole e ha bisogno dell'interazione con la vita reale per fidarsi di un marchio. I negozi sono i luoghi perfetti per questo; i ricordi una buona esperienza di acquisto durano più a lungo dei ricordi di un sito web. Di pari passo con questo, viene la formazione di buoni venditori e il design del negozio. Trovate idee su questo nel nostro Storebook.

La tecnologia è un focus speciale su questo numero. Ora è ovvio che, anziché sostituire gli umani o rendere obsoleti i vecchi modi di lavorare, è da incorporare nei modelli tradizionali; per migliorarli e svilupparli, piuttosto che portare alla loro scomparsa. I clienti usano i dispositivi digitali per cercare prodotti, per poi andare in un negozio fisico per acquistarli. Allo stesso tempo, i rivenditori utilizzano sempre più tecnologie che consentono esperienze di realtà virtuale e aumentata nei loro negozi, oltre a esplorare giochi e intelligenza artificiale come mezzo per migliorare il coinvolgimento con i loro clienti. La nostra sezione Report affronta questi fenomeni in modo più dettagliato, mentre nella sezione The Knowledge gli esperti internazionali di abbigliamento e tecnologia offrono approfondimenti sulle tecnologie che i professionisti della moda dovrebbero tenere d'occhio in questo momento.

[bookmark: _GoBack]I settori della tecnologia e della moda hanno più cose in comune di quanto possa sembrare a prima vista e collaboreranno da vicino nel prossimo decennio. La moda ha molto da imparare dal settore tecnologico, punti chiave come agilità e resilienza: consultate il nostro Report "Enterprise 2.0" per avere suggerimenti su come implementare tutto questo nella vostra attività.

Siamo sempre interessati a conoscere quali sono gli argomenti che vorreste trovare nella rivista. Mandate una e-mail a sv@wear-magazine.com se avete idee, commenti e suggerimenti.

Come sempre, vi auguriamo ogni successo,
Shamin Vogel e Jana Melkumova-Reynolds,
Editors
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